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SEDE

la disciplina del Collegio dei Revisori dei conti
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Progetto di Legge

“Disposizioni per la disciplina (lei Collegio dei
Regione Campania

Il disegno di legge disciplina il Collegio (lei Revisori dei conti della Regione Campania
in osservanza dell’articolo 63 dello Statuto, e provvede a dare attuazione all’articolo 14,
comma I lettera e) del dccreo icguc 13 agosto 2011. n. 138. convertito, con
modificazioni, in legge 14 settembre 201 I. n. 148. secondo il quale. per il
conseguimento degli obiettivi stabiliti nell’ambito del coordinamento della finanza
pubblica, le Regioni adeguano. nell’ambito della propria autonomia statutaria e
legislativa, i rispettivi ordinamenti. tra gli altri parametri, anche all’istituzione di un
Collegio dei Revisori dei conti, quale oriano di vigilanza sulla regolarità contabile.
finanziaria ed economica della gestione dell’ente.

Il disegno di legge si compone di nove articoli.

L’articolo I dispone le linalità dtlIa legge e specifica che il Collegio opera in raccordo
con le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti.

L’articolo 2 ne stabilisce la comosizione e la nomina, tenendo conto dei criteri fissati
dalla normativa statale nonché di quelli individuati dalla Corte (lei conti con la
Deliberazione 8 lèbhraio 2012. n. 3!S’*JAUT/20l2/INPR. I componenti sono scelti
mediante estrazione da un elenco, i cui isc’itti devono possedere i requisiti previsti dai
principi Lo1tabi li mie’ vionati, avere la quali lica di revisori legali di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 2010, ii. 39, ed essere in possesso cli specifica qualificazione
profèssionale in materia di contahi{i:à pubh1ica e gestione economica e finanziaria anche
degli enti territoriali. L’Ufficio d1 frrtsdenza del Consiglio disciplina con regolamento le
modalità di predisposizione dell’avviso. di tenuta dell’elenco e quelle di organizzazione

/ /
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delFestrazione. Sono elencati, inoltre, i casi di incomoatibilità con l’incarico di
componente del Collegio.

L’articolo 3 riguarda la durata in carica, che, ai sensi dello Statuto, è fissata per l’intera
legislatura. nonché i casi di cessazione anticipata dall’incarico e la possibilità di revoca
da parte del Consiglio regionale per gravi inadempienze ai doveri cl’ul’flcio.

Nell’articolo 4 sono elencati i casi nei quali il Collegio deve esprimere parere
obbligatorio (proposte di legge di approvazione dei bilancio cli previsione. di
assestaincnlo del bilancia, di variazione del I,ilaiì:io. (li rendiconto). fissando in venti
giorni dal i’iccine,;to dell’atto il termine per Fornire il parcre. ad eccezione del parere
sulla proposta di legge di rendiconto che deve essere reso entro trenta giorni; decorsi i
suddetti iermini il Consiglio regionale può prescindere dall’espressione del parere ai fini
dell’approvazione della proposta di legge.

L’articolo 5 riguarda le ulteriori funzioni di controllo e vigilanza, tra le quali è prevista
la possi;.iilità per la Giunta regionale di atrdar a c1uesto organo la funzione di
certiticakire della gestione sanita in come previsto all’articolo 22, eomma 3 lettera d) del
decreto 1cgslaUvo 23 giugno 2€) Il, ii. 118. ed in tal caso occorre individuare anche le
risorse pi oi’essionali interne all’amministrazione reizion&e messe nella disponibilità del
Collegi o.

L’articolo 6 dcl disegno cfl lcgg ulsiolina il funzionamento del Collegio prevedendo
che la Giunta cd il Consiglio reponale assicurano al (‘ollegio. tramite i propri uffici, il
supporto 1ecn,co necessario allo svohnis,enio delle lunzioni e attribuendo ai componenti
del Coflegio il dh’itto di accesso acli atti e c,ocwnenti dell’cnte nei modi e nei limiti
previsti pci ì’LiLCCSSO agli alti da de; consiglieri.

All’ articolo 7 oirn ti siate te indeanitù spettanti ai componenti deterni inate iii misura pari
al compcnso massimo spettante. secondo ia disciplina statale, ai revisori dei conti del
comune o delle province

riconipree nel ter’ itorio cle la Rgiune ( ampan ia di p Ci elevata fhscia demograflea
incrementato del vcn: per cento. luca con quanto pi’evisto da altre normative
regionaL.

Cenno Direzio,iale Is. P13 RO i 43 Napol,
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Consiglio Regionale della Campania

All’articolo 8 è sancito l’obbligo di responsabilità e riservatezza cui devono attenersi i
componenti del Collegio nell’esercizio delle loro lijnzioni.

L’articolo 9 contiene la norma hnanziarta. l’abrogazione della legge regionale 27 ottobre
1978, n. 44 e dispone l’entrata in vigore.

Relazione finanziaria

Agli oneri derivanti dail’appflcazioie del presente disegno di legge. pari a massimo euro
250.000 per ciascuno degli anni 2017. 2018 e 2019, si provvede a valere sulle somme
iscritte nel bilancio del Consiglio regionale. a tal l’inc vincolandole all’attuazione della
legge stessa.

centro Direzionale lx, P13 80113 Napoli
Tel 081 77S3442

Il Commissione Consiliare Permanente
Bilancio e Finanza Demanio e Patrimonio
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Progetto di Legge

“Disposizioni per la disciplina del Collegio dei Revisori dei conti della
Regione Campania

Ari. I
(‘o!legio dei Revisori dei conti

• La presente leuge disciplina il Collegio dei Revisori dei eontì della Regione Campania. di seguito
denominato Collegio. di cm all’articolo 63 dello Statuto, in attuazione dell’articolo 14. comma 1.
lettera e) del decreto legge 13 agosto 2011. i. 138 convertito, con modi beazioni. dalla legge 14
settembre2011. n.148.
2. lI Collegio e organo dI controllo interno e di vigilanza sulla regolarità contabile. finanziaria ed
economica della gestione che opera in t’accordo con la t)t11l ,eteme sezione regionale iii controllo per
la Campania del la Corte dei Conti.
3. I I Collegio ha sede a Napoli presso il (‘onsigl io regionale della Campania.

AiL2
‘oni’osizioiie e nomina

Il Collegio è composto (la Lie membri. di Lui uno con l’unzioni di Presidente, nomi iati dal
Consiglio regioral2 a seguito di esli:/’one a sorte tra gli iscritd in un elenco istituito presso le
competenti strutture del C’onsig io eLuonu le 11.21 L] aae possono esseie i nseri ti. su domanda. i
soggetti n possesso de seguen’ i i equisiti:
a) qualifica di revisore legale di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010. n .39 (Attuazione della
direttiva 2006/43/CE, rcladsa alle tevisioni legali dci conti annuali e dei conti consolidati, che
modifica la direttiva 78/660/CEE e la direttiva X3/349CLk. e che abroga la direttiva 84/253/CEE).
nonché di speci Oca quali lieaì.ione pio lòssionale iii materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria anche degli enti territoriali, secondo i criteri individuati dalla Corte dei
conti con deliberazione della sezione delle autononite 8 lébbraio 201 2, n.3. ai sensi dell’ articolo
14. conina I, lct(eia e) dcl l).[, ti. I 3U del 2011 convertito dalla L .. n, 148 del 2011:
b) esperienza malurata per almeno iquc anni, come revisore dei conti di provi ice o comuni con
popolazione i supc’riorc a cinquantaniln abitanti o nigli eiili del servizio sanitario, nelle università
pubbliche e nelle aziende di tms1)orio tibhlico locale di interesse regionale ovvero. in alternativa.
con lo svolgimento di incarichi dirigeirì:ìaii. (li pari durata e presso enti con analoghe caratteristiche.
di responsblita in UmIILtO ceonomico— iinalvii,Ln.
2. Fatte salve le pre isioili di eii all’articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2012. n. 24 non sono
nominabili nell’incarico di componenti dcl coiIego:

/
I
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a) i consiglieri regionali, i membri del la ( iuna e gli amministratori degli enti dipendenti della
Regione. noneht’ il coniuge. i parenti e gli a l’fl iì entro il quarto grado clegl i stessi, e coloro che
hanno ricoperto tal i incarichi nei due noi odent i:
b) i ministri e sottosegretari dcl go erno. i membri delle istituzioni europee, gli amministratori
pubblici degli enti locali della Regione, i ftoliri di umei direttivi dei partiti politici e dei sindacati a
livello nazionale e regionale, (li pendeìt del la Regione e degli enti da essa dipendenti. e coloro che
hanno ricoperto tali incarichi nei due iU’i rs’cl nt:
e) i membri della sezione rcuionale cE Lontiollo della Corte dei Conti:
d) coloro clic hanno una lite pendente. in qLt;.into parte (li un procedimento civile o amministrativo.
con la Regione:
e) eOlOiO CiIe ; trovano nelle coitdi,.i(,iii pit ste dal l’articolo 2382 dcl codice civile:
I) coloro clic sono egaìi ala Regione o agi i enti ipenden da un rapporto di lavoro o di consulenza
o di l)rtavi otie LIOCI a rei i bui tu ov ero da altri rapporti di natura atrimoniale.
3. I componenti del coiìegìo non possono assiniere iiearichi o consulenze presso la Regione o
preSSO (Tganisni o istitunoni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigilanza della stessa.
4. L’I Hiicio di Presiden/ del ConsiLIio disciplina con egolameiai le modalità (li predisposizione
dell ‘av Re. ù tenuta dell ‘elenco e tjUeic e o’gai;ìzaiiohie dell’estrazione.

A; t .3
I )urala del la carica

1. 1 coinptinenti del Collegio durano in carica ‘intera lecislatura lino all’insediamento del nuovo
Collegio c non SONO rieleggibiL.

2. Se si proccae a sostiwzione di un solo componente. la durata dell’incarico del nuovo reisore e’
limitata ai tempo residuo ùio alla seLnva dcl tciinine della legLIattira.
3. lI componente del collego cessa aniieipatainene dal’incarico in caso (li:
a) decesso:
b) dimissioni volontarie:
e) decadenza,
d) revoca.
4. lI componente del col le’io decade •.li diritto a seguito di radiazione. sospensione o cancellazione
dall’albo dei revisori. ovcro pt sopnivvcnutu Il coiìiinttibilita.
5. Il coniponenie del col!ego ò reocabile dal Consiglio regionale. ,re’n contraddittorio con
l’interessato. cr grave nacempicnza ai uo cii d’ullicio.

A;t colO -

Pari: ri oli bI i gato r i

Il Collegio so)ge le l’unzioni di revisione eeoiìoinieo—linanziaria previste dalla normativa statale.
2. il Col leeio esprime parte obblig:’ot io sul le oroposte di legge di approvazione del bi lancio di
previsione li itsscstam:Iit() del bilancio. .h vaiSziore del bilnneio. di rendiconto della Regione

‘i
Centro fl ‘.!; ‘s. ‘13 s 43 4.poti
Tel 081 775 3’i’2
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Campania e dei Consiglio regionale. il parere dei collegio ò allcgaio alle proposte di legge entro la
data di aprovav!one da parte del (‘or iglio tegionale.
3. Il parere sul le proposte di appi’ovai.ione del b anc o di rei sione. cii assestamento del bi lancio e
di variav.iole del bilancio esprime un motivato gìudzo di congruiuì. di coerenza e di attendihilitù
contabile delle previsioni. tenuto cont<i delle varia/ioni rispetto all’anno precedente. delle
disposizioni Icuislative contenute nela lege linanv.iuriu e sue mndiflche e di ogni altro elemento It! i.
utile. ed indica le misure atte ad issit rac ‘ruei.lESiliL delle im’()s:aziom.
4. lI parere sulla proposte :1 leuge di :‘nJi n no .tueta la ti rrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione e formula rilie i, etinsitierazioni e proposte tendenti a conseguire
elìicien,ti. el’licacia ed ecoimmieitù della t4cstione e iene leso entro trenta giorni dal ricevimento
dell ‘atto.
5. Gli ullici della Giunta e del Consiglio rcgonale lavonseono l’atlivitù istruttoria dcl collegio
assicurai ido ad esso. in li ìodo costa e e IcIII pest vo. lii ì FI) lino/lt ne e la documentazione in ord inc
alla predisp7siìionc degli alti sui quali il coilegie: deve espi nere il parere obbligatorio.
6. I pai eri dcl collegio. sul vo quaiik ore sto al tomnlti 4 del picsenie articolo, sono resi entro venti
giorni dal riee\inlcnio dell’alto, Decone il termine, il Consiglio regionale può prescindere
dall’espr.ssiniìe del paicre ai i;ìi dclI’:r,t(ro\ ìziorc della pposIa di legge.

.\rti..olo 5
i compiti del et’:legio

• Il collegio, oltre a quanto trc i ao ali’ tLrliCOki 4:
a) el’l’etiria veriiicijc ol cassa almeno li inestralì:
b) vigila. mcdiunte nlevazioiii a canlplotie. sulla ic.golariiù contabie. linanziaria ed economica della
gestione itativanicntc ali ucqulsi/itin’; dcde entrate. ali’clYcauazione delle spese. all’attività
contrattuale. all’amministrazione dei beni. alla coluplete//a della documentazione, agli
adempiluentl iiscaii ed aliti tenuta della contat,ilit:ì:
e) esercita il controllo sul la compatibi I HA dei costi dei la contral Laiionc collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’ipniit uìione delle norme di legge:
d) su ricniestv del frrestd me della Luino re’’ imale o del Consiglio regionale per il tramite
dcil’Uiiiein di Presidenza o della t.ominiss onc Bilancio. lòrmuia lareri su atti inerenti
ail’ordii’,wiento contabile e li ianz;arlo delta Regime:
e) esprila parere sulle proistc dì ‘eibeirìoiie consiliare dei bilancio interno e dcl rendiconto
della gcstrne od Consiglio.:
I’) riièrisce al l’resideite della (111111w t.girI’ile ed all’I JI’icio di iresidenza del Consiglio regionale
su gravI ireuoLarita di gestione, con cOnteStLale denuncia ai conlpe.cnti organi giurisdizionali ove si
conhigunh potesi di cepoasahilitA.

2. Ai (‘oliegio può essere utribuila. ‘oii oeliberazioi;e della (ìii.iiita regionale. pre’ia accettazione
dell’organo di revisione. la ftiìzione i!i e il aH’,ì’ colo 22. comnu i lettera d) del decreto legisla1tivo

Cenrrn D ‘fi e l F’R ‘(‘ i 4+1 N m’i
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23 giugno 2u I. n. lix tl)isposizioni in materia di aniionizzazioiie dei sistemi contabili e degli
schemi di bilaicio delle Regioni. deuli cifi. locuh e dei loro organismi. a norma degli articoli I e 2
della legee 5 niaugio 2OD). n. 12). la deliheiazione della (ìitinla regionale individua anche le
risorse prolessionali interne all’’mnìii islra;ione regionale clic la (ìitinta regionale è tenuta a mettere
nelle disponibilità del Collegio per l’eseri L’io ti tale unzione, senza ulteriori oneri a carico dei
bilancio regionale.
3. lI colleuio si raccorda con la sc,ioiì e_ ai della (‘oitc dei canti. nell’esercizio delle rispettive
funzioni. al lnc del cot diL:1mntc i_l.J hflI!L’fl ‘mbN!ca.
4. lI (‘olieiio. su richiesta iispcltivamen e dcila ( dunta regionale. dell Ulilcio (li Presidenza o della
commiss ‘ . co’isi liare coiiipetcnte. lucE e’ie alle sedute con ocate luci’ l’esame dei disegni di
legge di Lui ail rlicolo 4 eonhiiìa 2.

i ‘‘t. 6
l’tin/iUnaIiiciÌto dJ Collegio

I Il (‘ollt,io elegge al onìprio iIiteno il Pesidcnte. Iiì caso di assenza del Presidente, svolge le
lunzioni i! componcoiL piu diI/H,it di eta. i i’IoHi ,oiio valit e con la resenza di almeno due
coinponeili e e delibero/si Vcl4 ìiin assunte con o volo !iivorevole della maggioranza dei
colìipoliei i. li ( ol lcgin up1umvu il sci nate 1W t le ,edLtLe. delle isp’e/.ioni e delle ‘eri flche effettuate e
delle deLisioni :IdLItiLne. ‘Dia iei eibali t’n’uiessa, citro quindici giorni dalla seduta o dalle
attiità e icttuatL. al lrcsidente deila ( iiuula cci al Presidente del ( ‘oiisiglio regionale.
2. 1e riunioni del ( ol legio si possoil’ s\o I erre a oche per video o tele conferenza a condizione che
ciascuno dei partecipanti possa essere identi ic ,o da tiliti gli al sì e che eiaseuno sia in grado di
i ntervci i ‘e in I empo reale durante la trallazi Oi degli rtrgomenl i esami nati, nonché di ricevere.
trasmettere e visionare documenti. Sussistemio queste condizioni. la riunione si considera tenuta nel
luogo in cui si Iteva il Prcsideje.
3. LuHa o di lreiclcn:’u del ( osL ii ‘505 vcle per e ‘isorse onane. linanziarie e strumentali
nell’ambito uclla do:anot;c 01 ganie c _ is;gIio ceaoLa[’e. In Il.LncanftI di personale qualiticak;.
possono cssei’e intancat. ui’zionar della ;mta. sc;za IIIILI’it)’i oneri a carico del bilancio
regionale. li (.iuitta ed il Consigli r,on’yle assicurant: al Collegio. tramite i propri umci. il
suppuito ‘cewen nceessari allo sv;ltiiiienc LtelHun/iL.
4. L’organo di IL’ sione r da fiLO Ui ot C_NH ‘ LLrh ati e docwncni dell’ente nei im)di e nei limiti
pi’evisti Pc’’ Iaeeess ‘a atti da park lei c’isigeri.
5. (iii ordini de i gjornn delle sedute d (_ oits Ho e detta (iiuiita sono comunicati all’organo di
coni ‘011(1

Centro [)Iczioi’Lh Is F13 () 43 Napoli
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• Ai componenti del (‘ iIegio spe In una iwLnnità determinnu in misura pari al compenso
massimo spettante. secondo la diseipina sa taL ai revisori dei conti dcl comune o delle province
ricompre:’ nel territorio del In ftegioiie (ai; ipa” a di pi (i elevati bscia demograhca comprese le
spese di lunzionamento e mvestimcnlo dcli ciLe locale incrementato del venti per cento. \l
presidente spetta una mw oraiiow dcl 0’ p.’r cento calcolata sull’i nporto detcriìiinato con le
modalita Ui cui al periodo pacedcoc le Liizrii di olgalio d rvisionc contabile svolte anche nei
riguardi dcl ( ‘onsiglin regicnae. ;minz un !ncrei.le’ilo del 2oIpenso. stabilito con le modalità
di cui al rerodo precedeile. del 20 ocr L.:ro. ( ili importi si intendono al netto dell’i VA e degli
oneri jre’. de.wiuii.
2. A CiHH.Iili componente del (011cM). ivsideiìlc luon del (Onilifle di Napoli, spetta il nniborso
delle Sp_se ..i vinggii e tto e ali. ‘ilga. e ca’ unicHe .ostc-nute e docuincntatc.

Ai. B

P° SLihiliL

1. 1 eomponeIL dci eoile il ÌSìhaì0(.iì) duLi vc,idi; dile loro attestazioni e adempiono ai loro
doveri co. la di;;gc/n (lei ainJot5i.. si. i ja,i, ,biLo di tiser utc/.za sui lhtti e documenti di cui
hanno nìus cIi,:a ocr ruuone de! io, uiÌicm.

A’)
SR ma flnniii.’ ara. abrovazioni cd entrata in vigore

Agli oneri derivanti dal ‘appi ica;’ie ne cela reeme legge. pari a massimo euro 250.000 per

ciascuno dcli Unni 2017. 20J 8 e 20l’). si I ri vede a alere sulle somme iscritte nel bilancio del
Consiglio reLlonale. a tal 11w vincolndole all’mutazione della presente legge.
2. La ieg;. eginnak 2 ra.ìbtc lii. .4F e ubr’..gaaì.
3. La preeia legjc entra in rigote a gkti;c successivo aila sua pubblicazione nei I3URC.
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